
Requisi' di ammissione all’esame 

In base a quanto previsto dall’ar'colo 6 del decreto legisla'vo 62 del 2017, l'ammissione all’esame 
di Stato è disposta, in via generale, anche nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 
apprendimento in una o più discipline, e avviene in presenza dei seguen' requisi': 

•  aver frequentato almeno tre quar' del monte ore annuale personalizzato, faFe salve 
le eventuali mo'vate deroghe deliberate dal collegio dei docen'; 

•  non essere incorsi nella sanzione disciplinare della non ammissione all'esame di Stato 
prevista dall'ar'colo 4, commi 6 e 9 bis del decreto del Presidente della Repubblica 24 
giugno 1998, n. 249; 

•  aver partecipato, entro il mese di aprile, alle prove nazionali di italiano, matema'ca e  
• inglese predisposte dall'INVALSI. 
• Nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di apprendimento in una o più 

discipline il consiglio di classe può deliberare, con adeguata mo'vazione, l’ammissione 
all’esame conclusivo del primo ciclo.  

• Gli Alunni devono aver conseguito un voto di almeno 6/10 nella valutazione del 
comportamento.  
In caso di valutazione inferiore a 6/10 in una o più discipline, ( vd. requisi' di ammissione 
di cui sopra) il consiglio di classe, a maggioranza, può deliberare la non ammissione 
all'esame conclusivo del primo ciclo.  
 

• Voto di ammissione: 
• Durante lo scru'nio finale il consiglio di classe, tenuto conto del percorso del triennio e 

sulla base dei criteri defini' dal collegio dei docen', assegna un voto di ammissione 
all’esame espresso in decimi. La percentuale è calcolata automa'camente dal RE, dove 
accanto al voto di ammissione è presente un’icona che permeFe di visualizzare le medie 
dei tre anni di scuola secondaria di I grado  per vedere il percorso scolas'co e come si è 
giun' al voto di ammissione. 

•  Il consiglio di classe, nel caso di parziale o mancata acquisizione dei livelli di 
apprendimento in una o più discipline, può aFribuire all'alunno un voto di ammissione 
anche inferiore a sei/decimi. 

• Prove d’esame 
• L'ar'colo 8 del decreto legisla'vo n. 62 del 2017 e l'ar'colo 6 del decreto ministeriale n. 

741/2017 definiscono le prove dell’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione. 
• L’esame è cos'tuito da tre prove scriFe ed un colloquio. 
• Le prove scriFe rela've all'esame di Stato sono: 
• 1) prova scriFa di italiano o della lingua nella quale si svolge l'insegnamento 
• 2) prova scriFa rela'va alle competenze logico-matema'che 
• 3) prova scriFa, ar'colata in due sezioni, una per ciascuna delle lingue straniere studiate. 
• Le tracce delle prove sono predisposte dalla commissione in sede di riunione preliminare, 

sulla base delle proposte dei docen' delle discipline coinvolte. 
 
Esami di stato al termine del primo ciclo di istruzione  



• La votazione finale (Decreto ministeriale 741 del 2017, ar'colo 13) è espressa in decimi 
ed è determinata dalla media tra il voto di ammissione e la media dei vo' aFribui' alle 
prove scriFe e al colloquio.  
Supera l’Esame chi o[ene un voto pari o superiore a sei/decimi 
 

• PROVA SRITTA DI ITALIANO è finalizzata ad accertare la padronanza della lingua, la capacità 
di espressione personale, il correFo ed appropriato uso della lingua e la coerente e 
organica esposizione del pensiero da parte dei candida' e fa riferimento alle seguen' 
'pologie: 

• 1. testo narra'vo o descri[vo 
• 2. testo argomenta'vo 
• 3. comprensione e sintesi di un testo. 
• La prova scriFa rela'va alle competenze logico-matema'che (DM 741/2017, ar'colo 8) è 
• intesa ad accertare la capacità di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle 

abilità e delle competenze acquisite dai candida', tenendo a riferimento le aree previste 
dalle Indicazioni nazionali per il curricolo (numeri; spazio e figure; relazioni e funzioni; da' 
e previsioni). 

• PROVA SCRITTA DI MATEMATICA  
• Le tracce sono riferite ad entrambe le seguen' 'pologie: 
• 1. problemi ar'cola' su una o più richieste 
• 2. quesi' a risposta aperta. 
• Le tracce possono fare riferimento anche ai metodi di analisi, organizzazione e 

rappresentazione dei da', caraFeris'ci del pensiero computazionale. 
• In ogni caso, le soluzioni dei problemi e dei quesi' non devono essere dipenden' le une 

dalle altre, per evitare che la loro progressione pregiudichi l'esecuzione della prova stessa. 
• PROVA SCRITTA DI LINGUE STRANIERE (DM 741/2017, ar'colo 9) è ar'colata in due sezioni 

dis'nte, rispe[vamente, per l'inglese e per la seconda lingua comunitaria e accerta le 
competenze di comprensione e produzione scriFa riconducibili ai livelli del Quadro 
Comune Europeo di riferimento per le lingue del Consiglio d'Europa (A2 per inglese, A1 per 
la seconda lingua comunitaria). 

• Le tracce, che possono essere anche tra loro combinate, si riferiscono a: 
• 1. ques'onario di comprensione di un testo 
• 2. completamento, riscriFura o trasformazione di un testo 
• 3. elaborazione di un dialogo 
• 4. leFera o e-mail personale 
• 5. sintesi di un testo. 

 
• Il COLLOQUIO ORALE condoFo collegialmente dalla soFocommissione, valuta il livello di 

acquisizione delle conoscenze, abilità e competenze descriFe nel profilo finale dello 
studente previsto dalle Indicazioni nazionali per il curricolo, con par'colare aFenzione alle 
capacità di argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero cri'co e riflessivo, di 
collegamento organico e significa'vo tra le varie discipline di studio. Il colloquio accerta 
anche il livello di padronanza delle competenze connesse all’insegnamento trasversale di 
educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92. E D.M 183/24. 



 
• Per i percorsi ad indirizzo musicale, nell’ambito del colloquio è previsto anche lo 

svolgimento di una prova pra'ca di strumento. 
• La votazione finale (DM 741/2017, ar'colo 13) è espressa in decimi ed è determinata dalla 

media tra il voto di ammissione e la media dei vo' aFribui' alle prove scriFe e al colloquio. 
• L’esito finale verrà calcolato in modo automa'co tramite l’apposita funzione del RE.  
• L'esito dell'esame per i candida' priva's' 'ene conto della valutazione aFribuita alle 

prove scriFe e al colloquio. 
• Supera l’esame chi o[ene un voto pari o superiore a sei/decimi. 

ESEMPIO  

Ammissione  Italiano Matematica 
Lingue 

straniere  
Prova 
orale  Risultato 

Risultato 
prove/4 

Prove + voto 
ammissione  

Voto 
Finale  

6 7 7 6 7 27 6,75 12,75 6,38 
                6 

 

• La commissione può, su proposta della soFocommissione e con deliberazione assunta 
all’unanimità, aFribuire la lode ai candida' che hanno conseguito un voto di dieci/decimi, 
tenendo a riferimento sia gli esi' delle prove d'esame sia il percorso scolas'co triennale.  

• Ai candida' interni che superano l’esame di Stato viene rilasciata la cer'ficazione delle 
competenze, che descrive lo sviluppo dei livelli delle competenze chiave e delle 
competenze. di ciFadinanza progressivamente acquisite, anche orientando gli stessi verso 
la scuola del secondo ciclo. 

• Il documento viene redaFo durante lo scru'nio finale, u'lizzando il modello allegato al 
decreto ministeriale 742/2017 (Allegato B) e consegnato alla famiglia dell’alunno e, in 
copia, all’is'tuzione scolas'ca o forma'va del ciclo successivo. 
 

• Per maggiori deFagli in ordine alla calendarizzazione e alla effeFuazione di tuFe le a[vità 
della Commissione d’esame e delle soFocommissioni, a par'colari situazioni dei candida' 
(alunni con disabilità, con disturbi specifici di apprendimento, in ospedale o in istruzione 
domiciliare), ai candida' priva's', alle scuole italiane all’estero, alle eventuali prove 
supple've, agli adempimen' finali e alla cer'ficazione delle competenze si fa rinvio al 
decreto ministeriale 741/2017, al decreto ministeriale 742/2017, alla nota prot. 1865/2017 
e alle successive note prot. 312/2018, prot. 7885/2018 e prot. 5772/2019. 

 

Modalità di svolgimento delle prove scriFe per alunni con disabilità, con disturbi specifici 
dell’apprendimento e con altri bisogni educa'vi speciali (BES)  

Il decreto legisla'vo n. 62/2017 e il decreto ministeriale n. 741/2017, nel fornire indicazioni 
opera've in materia di modalità di svolgimento e di valutazione delle prove di esame, fa esclusivo 
riferimento ai candida' disabili cer'fica' ai sensi della legge 104/1992 e con disturbo specifico 
dell’apprendimento cer'fica' ai sensi della legge 170/2010, per i quali possono essere u'lizza' 
specifici strumen' compensa'vi (u'lizzo di suppor' dida[ci, calcolatrice, mappe, ecc) o a[vate 
misure dispensa've qualora già previs' rispe[vamente nel PEI e nel PDP. 



 Per gli alunni con bisogni educa'vi speciali (BES) che non rientrano nelle tutele della legge n. 
104/1992 e della legge n. 170/2010 non sono previste misure dispensa've - peraltro non 
contemplate nemmeno dalla previgente norma'va – né gli strumen' compensa'vi di cui alla nota 
3 giugno 2014, n. 3587, superata dal nuovo quadro norma'vo.  TuFavia, la commissione, in sede 
di riunione preliminare, potrà prevederne l'uso per tu[ gli alunni se funzionali allo svolgimento 
della prova assegnata.  

I CANDIDATI PRIVATISTI sostengono l’esame di Stato alle condizioni precisate all’ar'colo 3 del 
decreto ministeriale 741/2017.  

• Il termine ul'mo per la richiesta di iscrizione all’esame di stato,  è fissato al  20 marzo 
dell’anno scolas'co di riferimento; 

• Sono ammessi all’esame i candida' priva's' che compiono il tredicesimo anno di età entro 
il 31 dicembre dell’anno scolas'co in cui sostengono l’esame. 

• Sono inoltre ammessi i candida' che abbiano conseguito l’ammissione alla scuola 
secondaria di primo grado da almeno un triennio e che abbiano partecipato alle prove 
INVALSI (ar'colo 7 del decreto legisla'vo n. 62/2017) presso l’is'tuzione scolas'ca statale 
o paritaria dove sosterranno l’esame di Stato 


